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FISCO 
 

Contribuenti in forfetario: quando è possibile accedere al CPB 
 

 
In base al D.M. 15 luglio 2024, la proposta di concordato viene elaborata “per i 

contribuenti che, nel periodo d'imposta 2023, hanno determinato il reddito in 

base al regime forfetario, senza avere superato il limite di ricavi previsto 

dall'art. 54 della legge 23 dicembre 2014, n. 190”; poiché la disposizione 

individua, espressamente, nel solo superamento del limite dei ricavi conseguiti o 

dei compensi percepiti, ragguagliati ad anno, l’unica condizione ostativa 

all’accesso al CPB, l’adesione al concordato non è preclusa, per il periodo 

d’imposta 2024, per i contribuenti nei riguardi dei quali, nel corso del periodo 

d’imposta 2023, si siano verificate le altre condizioni di decadenza dal regime 

forfetario. 

Agenzia delle Entrate, FAQ 
 
 

Concordato preventivo biennale: online il calcolo del ravvedimento speciale 
 

 

Sul Portale dell’Agenzia delle Entrate è online lo strumento di ausilio 

personalizzato per i contribuenti che aderiscono al concordato preventivo 

biennale, utile per calcolare gli importi da versare ai fini del ravvedimento 

speciale per i periodi d’imposta dal 2018 al 2022. 

Agenzia delle Entrate, Avviso 14 ottobre 2024

 

 
NOTIZIE DELLA SETTIMANA 
21 ottobre 2024 
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IMPRESA 
 

Imprese agricole: garanzia anche con allungamento rimborso finanziamenti 
 

 

Per le imprese agricole, della pesca e dell’acquacoltura, è stata prevista la 

possibilità di avvalersi di una sospensione per dodici mesi del pagamento della 

parte capitale della rata dei mutui e degli altri finanziamenti a rimborso rateale, 

anche perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, in scadenza nell'anno 

2024. La garanzia del Fondo sarà confermata d’ufficio per la nuova maggiore 

durata, senza valutazione del merito di credito dei soggetti beneficiari finali, su 

tutti i finanziamenti per i quali venga comunicata dai soggetti richiedenti la 

variazione in aumento della durata, a seguito della sospensione concessa. 

Invitalia, circolare 10 ottobre 2024, n. 15/2024 

 

 

LAVORO 
 

Patente a crediti: nuove FAQ sui soggetti obbligati 
 

 
Nelle FAQ sulla patente a crediti, l’INL ricorda che, a partire dal 1° novembre, 

l’autocertificazione sostitutiva trasmessa a mezzo PEC non avrà più efficacia e 

fornisce alcuni chiarimenti sui soggetti obbligati, con particolare riferimento a 

giardinieri, archeologi, operazioni di carico e scarico, consorzi e impiantistica La 

richiesta di patente deve essere inserita entro la fine del giorno precedente 

quello di ingresso in cantiere. 

Ispettorato Nazionale del Lavoro, FAQ 15 ottobre 2024 

 

 

Omissione o evasione contributiva: sanzioni 
 

 
L’INAIL fornisce indicazioni operative per l’applicazione del nuovo regime 

sanzionatorio a fare data dal 1° settembre 2024. 

Sanzioni civili per omissioni contributive. 

 

In caso di mancato o ritardato pagamento di premi rilevabili dalle denunce 

obbligatorie, si applica il seguente regime:  

1. se il pagamento dei contributi o premi è effettuato entro 120 giorni, in 

unica soluzione, spontaneamente prima di contestazioni o richieste da 

parte degli enti impositori, è dovuta la sanzione civile, in ragione d’anno, 

pari al tasso ufficiale di riferimento;  
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2. negli altri casi, continua a essere dovuta la sanzione civile, in ragione 

d’anno, pari al tasso ufficiale di riferimento maggiorato di 5,5 punti. 

 

In entrambe le ipotesi, la sanzione civile non può essere superiore al 40% 

dell’importo dei premi non corrisposti entro la scadenza di legge, tetto già 

stabilito per le omissioni dalla norma nella formulazione previgente. 

Sanzioni civili per evasioni contributive 

Il regime sanzionatorio per l’evasione contributiva comporta l’applicazione di una 

sanzione civile, in ragione d’anno, pari al 30%, con il tetto del 60% dell’importo 

dei contributi o premi non corrisposti entro la scadenza di legge. 

INAIL, circolare 10 ottobre 2024, n. 31 
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AGENDA 
Scadenze dal 21 al 31 ottobre 2024 

 

 

 
Avvertenza - Gli adempimenti in generale (compresi quelli aventi di natura fiscale e 

previdenziale, nonché quelli che comportano versamenti) che risultano scadenti in giorno 

festivo, ai sensi sia dell’art. 2963 c.c., sia dell’art. 6, comma 8, D.L. 330/1994 (convertito 

dalla L. 473/1994), sia, infine, dell’art. 18, D.lgs. 241/1994, sono considerati tempestivi se 

posti in essere il primo giorno lavorativo successivo. 

 

DATA OGGETTO VERIFICA 

 OTTOBRE 2024  

lunedì 21 
Comunicazione tax credit pagamenti elettronici  

venerdì 25 Presentazione degli elenchi riepilogativi cessioni 
intracomunitarie per operatori con obbligo 
mensile/trimestrale e dati statistici acquisti e cessioni 

 

giovedì 31 Adesione concordato preventivo biennale  

 Presentazione degli elenchi INTRA 12 e versamento  

 Presentazione istanza/modelli di rimborso IVA infrannuale  

 


